DELL'UOMO CHE LAVORA

Giuseppe Carrisi
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Dell'uomo che lavora
nelle fabbriche e nei cantieri,
nei campi e nelle miniere, Signore,

assieme a questo pane e a questo vino
che ti offriamo
accettane la fatica che egli fa.

Dell'uvomo che ¢ costretto
da miseria a lasciar la sua terra
per cercare un lavoro lontano, Signore,

assieme a questo pane e a questo vino
che ti offriamo
accetta le umiliazioni che subira.

Del povero che passa
con la sua mano tesa
fra gente indifferente, Signore,

assieme a questo pane e a questo vino

che ti offriamo

accettane il tormento che dentro ha.

Dell'uomo che & caduto,
consapevole, nel peccato

e senza sentirne vergogna, Signore,

assieme a questo pane € a questo vino

che ti offriamo

accetta il pentimento che sente gia.



